CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO INSERIMENTI SOCIO – TERAPEUTICI PER DISABILI DEL QUARTIERE 4 DEL COMUNE DI FIRENZE
PERIODO DICEMBRE 2009 / NOVEMBRE 2011
(CODICE IDENTIFICATIVO GARA 038730917F 
ARTICOLO 1 – OGGETTO DELL'APPALTO
Il presente Capitolato ha per oggetto l'affidamento del servizio di inserimenti socio terapeutici per persone con disabilità psico – intellettiva residenti nel Quartiere 4 del Comune di Firenze relativamente al periodo DICEMBRE 2009 / DICEMBRE 2011. 
Il progetto sarà rivolto a cittadini utenti in condizione di disabilità psico intellettiva in carico al SIAST 4, da questo segnalati secondo le procedure di seguito stabilite, oltre alla casistica attualmente già in carico al servizio inserimenti socio – terapeutici.
ARTICOLO 2 FINALITA' NATURA DEI BISOGNI E OBIETTIVI
Il progetto è finalizzato ad attivare e coordinare attività volte alla promozione e gestione, verifica di percorsi per l'inserimento sociale e l'integrazione di persone disabili del Quartiere 4.
Nello specifico il progetto ha il compito di promuovere e gestire un servizio di inserimento socio terapeutici sostenendo un percorso di autonomia raccordando le professionalità delle imprese con le capacità degli utenti con disabilità psico – intellettiva, nello spirito della Legge 68/99.
L'obiettivo del progetto è strutturare una serie di strategie educative e socializzanti volte a consentire agli utenti la manifestazione di potenzialità, interessi e, al tempo stesso, sviluppare abilità sociali connesse al lavoro e competenze interpersonali nella vita di relazione che consentano di superare la posizione di debolezza sul mercato del lavoro collegata alla presenza di disabilità.
In particolare le finalità del presente progetto sono:
1. individuare e offrire supporto tecnico a realtà economiche, enti pubblici, soggetti del terzo settore o altro, disponibili alla collaborazione con il SIAST 4 per avviare percorsi di inserimento socio – terapeutico;
2. elaborare la valutazione e la progettazione individualizzata in maniera integrata dei singoli casi, in collaborazione con il servizio sociale e con il Gruppo Multidisciplinare socio sanitario territorialmente competente. 
3. Valorizzare le capacità individuali possedute e verificare le abilità socio – lavorative, attraverso il supporto degli educatori professionali sia all'interno della realtà economica / ente pubblico /soggetto del terzo settore / altro in cui sono effettuati gli inserimenti, sia all'esterno, attraverso incontri individuali e incontri collettivi con gli altri fruitori del servizio;
4. rafforzare il “tutoraggio” fornendo informazioni sul mondo del lavoro e sulle pratiche burocratiche, collaborando alla costruzione di un iter di sostegno procedurale per il collocamento obbligatorio e proponendo attività di socializzazione;
5. curare in modo particolare il rapporto con le famiglie e con la rete comunitaria;
6. creare e rafforzare la rete dei soggetti pubblici e privati che operano in questo ambito, favorendo il raccordo e il coordinamento degli interventi individualizzati;
7. valutare le reali capacità lavorative dei fruitori del servizio e, per coloro che sono ritenuti in grado di impegnarsi autonomamente in un'attività lavorativa, attivare strategie che facilitino loro l'ingresso nel mondo del lavoro secondo lo spirito della Legge 68/1999. Laddove ciò non sia possibile, mantenere l'inserimento socio – terapeutico attivato senza che ci sia l'obiettivo di uno sbocco lavorativo oppure, se ritenuto opportuno, dimettere progressivamente l'utente dal servizio al fine di attivare progetti alternativi.
Le strategie e le attività messe in atto dovranno rispondere alle finalità dei Progetti Individualizzati predisposti con il Gruppo Multidisciplinare sociosanitario territorialmente competente. 
ART. 3 DESTINATARI DEL SERVIZIO 
Destinatari del servizio oggetto del presente capitolato sono i cittadini adulti residenti nel territorio del Quartiere 4 in carico al SIAST 4, di età compresa preferibilmente tra 18 e 45 anni, senza un'attività lavorativa con disabilità di tipo psichico e intellettivo medio – lieve, certificata ai sensi della Legge 104/92 (o in via d'accertamento) e invalidi civili (o in via di accertamento) con la possibilità di iscriversi al collocamento mirato. Ogni nuovo ingresso è consentito solo nel caso di disponibilità di posti. Nel caso le domande superino l’offerta verrà stipulata una lista d’attesa su base cronologica. 
ART. 4 SEDE DELL'ATTIVITA'
Il progetto avrà sede presso una struttura indicata dal Quartiere 4 appositamente arredata e dotata di recapito telefonico.
ART. 5 COMPETENZE DEL COMMITTENTE
Il Quartiere 4 garantisce, attraverso il SIAST 4 ed i propri operatori territoriali, in collaborazione con il gruppo multidisciplinare sociosanitario territorialmente competente:
a) la valutazione professionale del bisogno e delle risorse personali e familiari dei soggetti interessati, secondo la metodologia professionale del servizio sociale e del lavoro di rete. In caso di bisogni per la cui soddisfazione sia richiesto l'apporto di più competenze professionali, la valutazione degli stessi e la definizione del percorso assistenziale personalizzato (PAP) sono effettuate con il concorso di tutte le professionalità interessate all'interno del gruppo multidisciplinare sociosanitario territorialmente competente.
b) la definizione del progetto assistenziale personalizzato. Per progetto assistenziale personalizzato si intende il complesso degli adempimenti finalizzati ad assicurare, in forma coordinata, integrata e programmata, l'accesso informato e la fruizione appropriata e condivisa delle prestazioni e dei servizi, in relazione ai bisogni accertati;
c) la segnalazione di proposta di progetto, tramite apposita scheda prestampata, indirizzata al Responsabile SIAST 4 che provvede all’invio al Referente del servizio. Insieme alla scheda, devono essere consegnate la domanda firmata dall'utente, copia dei certificati di Accertamento Handicap ai sensi della Legge 104/1992 e di Invalidità, ed ogni altra documentazione utile alla valutazione del caso;
d) la gestione delle prestazioni di competenza (predisposizione di atti, erogazione di gettoni di presenza, copertura assicurativa tramite il personale amministrativo del SIAST 4).
e) la verifica dell'attuazione in termini di appropriatezza ed efficacia del progetto e i suoi esiti.
Il SIAST 4, in collaborazione con il Gruppo multidisciplinare sociosanitario territorialmente competente, assicura:
· l'individuazione, fra quelli segnalati, dei soggetti che potranno beneficiare del presente progetto;
· il rapporto con il soggetto aggiudicatario finalizzato al costante miglioramento delle attività;
· il monitoraggio e la verifica dell'esperienza.
ART. 6 COMPETENZE DELL'AGGIUDICATARIO
Le competenze del soggetto aggiudicatario sono:
1) individuare ditte, industrie, aziende, associazioni, cooperative, enti pubblici o altro dove il fruitore del servizio possa compiere un'esperienza di inserimento socio – terapeutico, entrando in contatto con il mondo reale del lavoro con conseguente costituzione di una banca dati. La ricerca delle aziende deve privilegiare la territorialità. Tali informazioni devono essere consultabili e fruibili dal SIAST 4;
2) promuovere azioni di informazione e sostegno alle ditte che accolgono gli inserimenti;
3) assumere la parte di progetto individuale che riguarda la messa in atto delle azioni di sviluppo dell'inserimento lavorativo o degli altri progetti alternativi secondo le indicazioni dell'assistente sociale del SIAST 4 referente del caso e del gruppo multidisciplinare sociosanitario territorialmente competente, entro un mese dalla presentazione del potenziale utente. Comprendere quali sono le reali potenzialità della persona che usufruisce del Servizio e, se è ritenuta in grado di affrontare autonomamente un'occupazione, attivare strategie che le facilitino l'ingresso nel mondo del lavoro, in linea con la Legge 68/1999; se ciò non è realizzabile, valutare l'opportunità di inserimento socio – terapeutico al di là di un possibile sbocco lavorativo o accompagnare l'utente verso progetti alternativi, concordati con l'assistente sociale territorialmente competente e il gruppo operativo sociosanitario di riferimento, nell'ambito delle attività dell'équipe multidisciplinare di riferimento; 
4) valorizzare le capacità individuali possedute e verificare le abilità socio-lavorative, favorendo l'acquisizione di nuove competenze più strettamente occupazionali; 
5) svolgere attività di tutor e seguire gli utenti, con specifici e mirati interventi educativi, tramite educatori professionali sia all'interno della ditta/azienda/associazione/ente pubblico ecc. in cui sono effettuati gli inserimenti, sia all'esterno, attraverso incontri individuali e di gruppo con gli altri fruitori del servizio;
6) fornire informazioni sul mondo del lavoro e sulle pratiche burocratiche collaborando alla costruzione di un iter di sostegno procedurale per il collocamento obbligatorio e proponendo attività di socializzazione;
7) curare, in modo particolare, insieme all'Assistente Sociale e agli eventuali altri operatori socio- sanitari di riferimento, il rapporto con le famiglie degli utenti del servizio;
Le strategie e le attività messe in atto dovranno rispondere alle finalità dei progetti individualizzati predisposti dal Gruppo Multidisciplinare territorialmente competente.
I servizi di cui al presente Capitolato dovranno essere garantiti in caso di sciopero proclamato dalle OO.SS., secondo quanto previsto dall’art. 11 del vigente C.C.N.L. di settore. Il soggetto aggiudicatario si impegna ad avvisare il Quartiere, l'utente e/o la famiglia sulla possibilità di adesione ad uno sciopero da parte delle OO.S.S. almeno sette giorni prima dello stesso.

In applicazione al Decreto Legislativo n. 196/2003 il soggetto aggiudicatario è tenuto a mantenere la riservatezza delle informazioni relative alle persone inserite nel progetto da qualsiasi fonte provengano e ad assumere la qualifica di Responsabile del trattamento dati inerenti la gestione dei servizi oggetto del presente Capitolato per il Quartiere 4.

Art 7 PERSONALE
Per l'attuazione del presente progetto, il soggetto aggiudicatario dovrà avvalersi di personale qualificato secondo lo schema di seguito riportato:
	Tipologia
	Unità
	Orario settimanale
	n. settimane annue
	Totale ore annue

	Educatore 
	2
	35h*2= 70 h
	48
	3360


L'aggiudicatario deve impiegare personale qualificato e abilitato secondo i parametri di legge per 5 giorni alla settimana, dal lunedì al venerdì, compatibilmente con gli orari di apertura del SIAST. 
E' prevista la sospensione del servizio nel mese di Agosto, o alternativamente la chiusura di alcuni giorni nel mese di Agosto e la chiusura in altri durante le Festività Pasquali e/o le Festività Natalizie. Il totale dei giorni di chiusura deve comunque essere pari ai giorni lavorativi del mese di agosto.
Il personale impegnato deve essere in grado di spostarsi sul territorio in modo agevole, utilizzando, se necessario, un mezzo proprio; è prevista una percorrenza media mensile complessiva di circa Km. 650.
Il soggetto aggiudicatario si impegna a sostituire il personale impiegato in caso di assenza, ferie, malattia con personale di uguale qualifica e professionalità.
Il soggetto aggiudicatario sarà responsabile della sicurezza e dell’incolumità del proprio personale, nonché dei danni procurati a terzi in dipendenza del servizio prestato, esonerando il Quartiere 4 da ogni responsabilità conseguente.

ART 8 MODALITA' ORGANIZZATIVE 
Il Coordinamento del Progetto è affidato al Responsabile del SIAST 4 che incarica allo scopo un Assistente Sociale assegnato al SIAST con compiti di referenza e coordinamento le cui funzioni sono le seguenti:
- gestione delle richieste;
- rapporti istituzionali e di rappresentanza con le realtà esterne sia pubbliche che private di concerto con il Responsabile del SIAST;
-incontri individuali con l'utente e/o la famiglia;
-referenza del funzionamento del progetto al Resp SIAST4
-partecipazione al gruppo multidisciplinare sociosanitario territorialmente competente;
-rapporti con il soggetto aggiudicatario inerenti anche il personale dello stesso impegnato nel servizio, finalizzati altresì alla sua costante verifica, compresa l'appropriata, funzionale ed equilibrata attribuzione e suddivisione dei casi e degli interventi, nonchè la supervisione dell'operato;
-cura delle cartelle personali di ogni singolo utente per quanto attiene tutta l'esperienza nel Servizio Inserimenti Socio-Terapeutici; 
-quant'altro specificato nel presente capitolato.
A seguito dell'ammissione dell'utente al progetto, sarà cura del Responsabile SIAST 4 o dell'A.S. Coordinatore comunicare al soggetto aggiudicatario e all'Assistente Sociale di riferimento la nuova ammissione al servizio. L'aggiudicatario individuerà l'educatore competente e lo comunicherà all'A.S. Coordinatore. L'A.S. Referente del caso, ricevuta la comunicazione del nominativo avrà cura di contattare l'educatore del servizio per le successive attività.
Il “Servizio Inserimenti Socio-terapeutici” deve essere aperto dal lunedì al venerdì dalle 8,30 alle 16. 
Il Servizio prevede che la Cooperativa aggiudicataria impieghi personale con qualifica di educatore, per 5 giorni alla settimana, dal lunedì al venerdì, ciascuno per 35 ore settimanali. 
Gli educatori, quando non occupati in altre attività inerenti al Servizio Inserimenti Socio-terapeutici, dovranno essere reperibili in sede, cercando il più possibile di alternarsi. 
A favore dell'utenza del servizio sono previste le seguenti iniziative, organizzate e gestite dai due educatori, all'interno del loro orario di lavoro: 
· piccole attività di socializzazione, prevalentemente esterne (visita di mostre, iniziative ludiche spettacoli, ecc) nella misura di circa 3 ore al mese;
· riunioni di gruppo – presso la sede messa a disposizione dal Quartiere 4, in orario pomeridiano, minimo una volta al mese e con una durata di almeno 2 ore – tra i fruitori del servizio e gli educatori al fine di permettere agli utenti di scambiarsi esperienze, idee e opinioni sul proprio inserimento, confrontandosi con gli altri, sotto la supervisione professionale degli educatori medesimi; non partecipano a tali incontri gli utenti per i quali il piano educativo individualizzato non lo preveda.
· cura e costante aggiornamento dei diari delle esperienze.
· partecipazione se richiesto al Gruppo Multidisciplinare.
Sono previste altresì, per almeno 2 ore alla settimana, incontri e riunioni di programmazione con l'Assistente Sociale coordinatore del Servizio che si svolgeranno alla presenza del Responsabile Siast ove quest'ultimo ne ravvisi la necessità. 
ART. 9 – CRITERI DI QUALITA' 
Si intendono criteri qualitativi del progetto/offerta (in quanto determinanti per lo sviluppo e il mantenimento del benessere degli utenti), la garanzia di continuità e di formazione professionale del personale impiegato. Il soggetto aggiudicatario dovrà indicare nel progetto/offerta attraverso quali disposizioni intende perseguire l’obiettivo di ridurre al minimo i cambi di personale e la modalità operativa con cui intende favorire la formazione e l’integrazione delle figure professionali.
Il progetto del servizio dovrà essere rispondente per valenza socio-educativa e per efficacia alle caratteristiche e bisogni dell'utenza.
Dovranno essere curate sinergie, mediante accordi documentabili, con il tessuto sociale ispirate alla collaborazione e all'integrazione e alla messa in rete delle diverse risorse dei soggetti presenti sul territorio.
Il soggetto aggiudicatario dovrà indicare nel progetto offerta attraverso quali disposizioni intenderà perseguire l’obiettivo della flessibilità e dell’integrazione.
Il progetto dovrà indicare gli obiettivi e gli strumenti di verifica, le modalità di monitoraggio e di controllo dei servizi erogati e dei risultati conseguiti; dovrà altresì indicare i programmi di formazione e di aggiornamento del personale, oltre a perseguire una sistematica integrazione operativa professionale tra tutte le figure e in particolare con il Responsabile SIAST, con il Referente Tecnico incaricato e con i servizi socio – sanitari territoriali referenti per i singoli utenti.
ART. 10 – PROGETTO DI GESTIONE 
I soggetti partecipanti sono tenuti a presentare in sede di gara un progetto / offerta che avrà come riferimento le finalità, i criteri organizzativi e gestionali riportati nel presente Capitolato e ne costituirà in ogni caso parte integrante e di specificazione e a cui il soggetto affidatario sarà obbligato a dare interamente esecuzione.
Il Progetto / offerta dovrà essere articolato nei seguenti punti, il cui relativo contenuto specifico dovrà essere inserito in sezioni distinte così suddivise:
1) rispondenza del progetto alle caratteristiche dell’utenza, in relazione alla qualità del servizio da perseguire attraverso le seguenti fasi:
· a) metodologia di analisi dei bisogni dell’utenza, elaborazione, verifica e/o aggiornamento dei programmi assistenziali ed educativi individuali e modalità di collaborazione con le famiglie   delle persone con disabilità inserite nel progetto;
· b) programma di gestione tecnico – organizzativa dei servizi con l’indicazione delle copertura oraria del servizio, della programmazione delle attività, delle modalità di attuazione dei servizi e delle prestazioni garantite agli utenti del servizio declinate in dettaglio sulla base dell’elenco di cui all'art. 2;
· c) programma di promozione, controllo e sviluppo della qualità, con particolare riferimento alla formazione e all’aggiornamento professionale del personale addetto ai servizi oggetto dell’appalto e alle competenze specifiche necessarie per la loro gestione;
2) sinergie sviluppate mediante accordi documentati con il tessuto sociale (famiglie, associazionismo, volontariato, cooperazione sociale di tipo B) e ispirate all’integrazione e alla messa in rete delle diverse risorse dei soggetti presenti sul territorio, allo scopo di migliorare la qualità complessiva del servizio e la soddisfazione dell’utenza;
3) impiego documentato di volontari, quali arricchimento del progetto in aggiunta al lavoro degli operatori indicati nel Capitolato e nel progetto stesso;
      4) eventuali servizi e/o attività gratuite e aggiuntive rispetto a quanto previsto dal capitolato, con descrizione delle loro caratteristiche e delle condizioni di erogazione e fruizione;

      5) beni mobili, attrezzature, materiali, strumentali e funzionali all’erogazione del servizio oggetto del presente appalto che si intende mettere a disposizione per la gestione del servizio.

Il progetto verrà valutato esclusivamente sulla base del contenuto dei punti sopra individuati.
ART. 11 ACCESSO AL SERVIZIO E REPERIMENTO POSTI IDONEI PER l'INSERIMENTO SOCIO-TERAPEUTICO
L'accesso individuale al Servizio è subordinato all'elaborazione di un progetto individuale da parte del Gruppo Multiprofessionale competente territorialmente, previa segnalazione e presentazione del caso da parte dell'Assistente Sociale competente.
L'utente deve essere segnalato tramite apposita scheda prestampata al Responsabile del SIAST con le modalità indicate nell'art. 5 comma c. L'Assistente Sociale inviante deve incontrare successivamente un educatore del Servizio Inserimenti Socio-terapeutici e l'Assistente Sociale Coordinatore per formulare insieme le modalità dell'intervento.
Per alcuni utenti, prima dell'effettivo accesso al Servizio, può essere opportuno programmare, in sede di Gruppo Multidisciplinare, un periodo di osservazione, gestito dall'Assistente Sociale inviante, presso sedi all'uopo individuate (p.es. Centri diurni).
E' cura dell'Assistente Sociale Coordinatore seguire, assieme all'educatore, l'iter dell'inserimento e le procedure amministrative, relative agli utenti del Servizio Inserimenti Socio-terapeutici.
Il reperimento e il monitoraggio delle differenti realtà produttive è un compito degli educatori  della Cooperativa aggiudicataria, compito nel quale sono impiegati costantemente e non solo nel momento in cui se ne presenta la necessità.
Nel caso di inserimento socio-terapeutico, i titolari o i rappresentanti legali delle ditte, industrie, aziende, associazioni, cooperative o altro, disponibili ad accogliere il disabile, devono firmare, assieme al medesimo e al Dirigente del Quartiere, un atto d'Impegno o un Piano Operativo, (già predisposti),così come previsto dalla Delibera della giunta Comunale n° 3499/3109 del 07/11/1997. 

Successivamente l'Ufficio Amministrativo centrale (CAO) del SIAST 4 provvede a comunicare all'I.N.A.I.L. gli estremi e i dati inerenti gli inserimenti per la copertura assicurativa degli utenti. 
ART. 12 NATURA E CONTENUTO DEL SERVIZIO
L'inserimento nel mondo reale del lavoro ha l'obiettivo di verificare le abilità e le potenzialità della persona  disabile, valutarne le capacità, gli interessi e la motivazione al lavoro, per indirizzarla successivamente verso il percorso  più idoneo. E' perciò prevedibile anche la possibilità di inserire il soggetto in più sedi in periodi successivi. E' possibile inoltre una sospensione temporanea dell'inserimento socio-terapeutico per poi ripetere l'esperienza nel momento in cui si ritiene idoneo.
Ogni persona disabile che abbia  in corso un inserimento socio-terapeutico percepisce un gettone di presenza giornaliero, di importo pari a quanto stabilito annualmente dal Comune di Firenze. Le procedure per il pagamento dei gettoni vengono effettuate mensilmente dall'Ufficio Amministrativo centrale del SIAST 4.
In linea generale è previsto che le ore di presenza sul luogo dell'inserimento siano 4 ed I giorni di presenza 5 alla settimana, dal lunedì al venerdì; sono comunque possibili piccole variazioni rispetto a questi orari, in linea con il progetto individuale in favore della persona disabile. Gli utenti sono chiamati a firmare, per ogni giorno trascorso nella sede dell'inserimento un foglio presenze che sarà poi inviato all'ufficio amministrativo del SIAST4.
Gli Educatori professionali e l'A.S. Coordinatore devono valutare e verificare, almeno trimestralmente, la situazione dell'Utente e l'andamento dell'inserimento e devono informare il Responsabile SIAST 4 sull'attuazione complessiva del progetto.
Le modifiche che rivestano carattere di particolare rilevanza devono essere discusse all’interno del Gruppo Multiprofessionale socio sanitario territorialmente competente che si avvale se necessario del supporto delle figure specialistiche coinvolte sul caso. Durante le verifiche è riconsiderata l'ipotesi di lavoro formulata sulla base della scheda d'ingresso; vengono inoltre ridefiniti gli obiettivi da perseguire e viene deciso se prorogare per un ulteriore periodo l'inserimento dell'utente presso la medesima realtà produttiva o se è opportuno cambiare tipologia di lavoro e/o tipo d'impresa (individuale, di piccola, media e grande dimensione).
L'attività dell'utente è costantemente seguita,  con maggior frequenza nel primo periodo dell'inserimento, tramite un “tutoraggio” da parte dell'educatore del soggetto aggiudicatario al fine di supportare, supervisionare e sostenere l’utente nell'apprendimento delle mansioni. Inoltre l'Educatore aiuterà la persona disabile ad affrontare problematiche connesse al progetto individuale (es. come raggiungere la sede dell'inserimento, come sbrigare pratiche burocratiche, ecc) 
L'educatore svolge, inoltre, funzioni di mediazione con l'Azienda che incarica una persona al suo interno che abbia funzioni di “tutor”, che segua cioè l'utente inserito e concordi azioni tese a rimuovere le difficoltà di carattere emotivo o relazionale che l'utente medesimo può presentare. 
L'educatore  deve, inoltre, monitorare il ruolo dell'Azienda nel processo riabilitativo ed  intervenire per rimuovere eventuali atteggiamenti non idonei, adottati dal personale dell'Azienda, che possano nuocere allo sviluppo delle potenzialità personali degli utenti.
L'educatore  deve curare il diario dell'esperienza che è suddiviso in tre specifiche parti: 1) scheda d'ingresso 2) scheda di valutazione; 3)scheda di osservazione in azienda.
L'Assistente Sociale che assolve alle funzioni di coordinamento Professionale del Progetto cura la compilazione di una cartella sociale in cui sono presenti, in una apposita scheda, tutti i dati necessari, il diario dell'esperienza, gli obiettivi raggiunti, le copie dei documenti richiesti (certificato di Invalidità Civile e di Accertamento dell'Handicap secondo la Legge 104/92, iscrizione al collocamento mirato, eventuali titoli di studio e attestati di qualifica professionale, ecc.)
Costituisce parte integrante del Servizio la programmazione di incontri periodici con le famiglie – finalizzati soprattutto al sostegno e alla verifica dell'andamento dell'inserimento socio-terapeutico e al “tema lavoro”- attraverso i quali sviluppare le reti familiari necessarie per l'attiva partecipazione al progetto e per comprendere e gestire le potenzialità della persona disabile. Gli incontri sono curati dall'Assistente Sociale Coordinatore con la partecipazione degli Educatori. 
Il Servizio, pur nella sua completa autonomia, presuppone l'integrazione, ove possibile, con iniziative finalizzate all'inserimento dei fruitori del servizio nel mondo del lavoro, offerte da Agenzie o Associazioni presenti nel territorio del Quartiere 4 e del Comune di Firenze. Presuppone quindi la collaborazione con i Centri Per l'Impiego e con gli Uffici della Provincia che si occupano del Collocamento Mirato.
ART. 13 - ESITI DELL'INTERVENTO PER L'UTENTE
Trascorso il periodo massimo di un anno dall’ingresso dell’utente nel progetto, il Servizio è in grado, in collaborazione con gli altri operatori del Gruppo Multiprofessionale coinvolti nel progetto, di esprimere una valutazione complessiva dell'esperienza e, conseguentemente di indicare i possibili interventi futuri in favore del medesimo.
E' importante sottolineare che le valutazioni dei singoli percorsi non costituiscono un parere definitivo in quanto alcune esperienze, per la persona disabile, possono non essere idonee in un determinato periodo della vita mentre in altri periodi possono essere affrontate con maggiore facilità.
Si evidenziano tre condizioni tipo che più frequentemente emergono in conseguenza della valutazione dell'esperienza di inserimento socio-terapeutico:
1. L'utente riesce ad integrarsi positivamente nel mondo reale del lavoro, dimostra di essere capace di trovare un suo spazio e di saper affrontare, in particolari attività, i ritmi lavorativi. Il Servizio, in questo caso, cerca di valorizzare ulteriormente le competenze della persona proponendo di continuare l'inserimento in atto o individuarne un altro mirato e cercando al tempo stesso di attivare tutte le strategie che lo facilitino nel trovare una vera e propria occupazione lavorativa, in linea con la legge 68/1999.
2. L'utente è interessato a continuare l'esperienza dell'inserimento socio-terapeutico che risulta positiva per la sua integrazione e socializzazione con la realtà esterna ma per il momento non si dimostra in grado di gestire i ritmi lavorativi neppure nelle attività più semplici. Il Servizio in questo caso mantiene comunque un inserimento socio-terapeutico.
3. L'utente non è al momento in grado di continuare l'Inserimento socio-terapeutico, nemmeno a ritmi di attività più bassi e non riesce ad integrarsi negli ambienti preposti. In questo caso l'utente viene dimesso progressivamente dal Servizio, con lo scopo di trovare un progetto di aiuto alternativo.
ART. 14 – TIROCINI ED ATTIVITA' DIDATTICA INTEGRATIVA
Il SIAST 4 si riserva, compatibilmente con il regolare andamento dei servizi, di proporre l'utilizzo nel servizio inserimenti socio terapeutici, a scopo di tirocinio, di allievi frequentanti corsi di formazione riconosciuti da enti pubblici per le figure professionali delle stesse qualifiche di quelle operanti nel servizio, compatibili con il medesimo, con tempi e modalità di svolgimento che devono essere concordate con l'aggiudicatario.
L'aggiudicatario previa autorizzazione del SIAST 4, può, compatibilmente con il regolare andamento dei servizi, inserire a scopo di tirocinio allievi frequentanti corsi di formazione riconosciuti da Enti pubblici per le figure professionali delle stesse qualifiche di quelle operanti nel servizio, compatibili con il medesimo, con tempi e modalità di svolgimento che saranno concordate con il SIAST 4.
ART. 15 – VOLONTARIATO E SERVIZIO CIVILE VOLONTARIO
L'aggiudicatario può inserire nel servizio inserimenti socio – terapeutici volontari e volontari in servizio civile, in misura complementare e comunque non sostitutiva rispetto all'organico previsto, previa autorizzazione del SIAST 4 e verifica del congruo utilizzo, sulla base del progetto proposto nel rispetto delle modalità di cui alla Legge 266/91 e n. 64/01.
Il SIAST 4 si riserva la facoltà, previo accordo con l'aggiudicatario di inserire volontari e volontari in servizio civile, sempre in misura complementare e non sostitutiva rispetto all'organico previsto.
ART. 16 – OBBLIGHI E RESPONSABILITA' DELL'AGGIUDICATARIO
In merito ai punti elencati di seguito il Soggetto aggiudicatario dovrà:
A) Personale Impiegato
Il Soggetto aggiudicatario dovrà trasmettere all'Amministrazione Comunale prima dell'inizio dell'attività:
· il nominativo del/la responsabile dell'Attività per suo conto;
· gli elenchi nominativi del personale impiegato con i relativi curricula;
· gli attestati relativi alla formazione effettuata ai sensi del D. Leg. 81/2008 ss.mm. e/o programmazione della formazione per il personale neoassunto.
Qualora nel corso delle attività vi siano variazioni rispetto agli elenchi forniti, il soggetto aggiudicatario è tenuto a comunicare tempestivamente all'A.C., Quartiere 4, l'aggiornamento degli elenchi sia in caso di sostituzioni definitive che provvisorie.
Il Soggetto aggiudicatario dovrà inoltre provvedere, in caso di assenze, anche temporanee o di breve durata, alla sostituzione con personale idoneo di pari professionalità e qualifica. Dovrà altresì provvedere all'immediata sostituzione di quei dipendenti che l'A.C. a suo giudizio, ritenesse non idonei allo svolgimento del servizio affidato. 
Il Soggetto aggiudicatario dovrà dotare, a proprie spese e sotto la propria responsabilità, il personale di un identificativo, visibile a richiesta, contenente nome dell'Impresa, generalità e qualifica dell'operatore.
B) Sicurezza sul luogo del lavoro
Il Soggetto aggiudicatario sarà responsabile della sicurezza e dell'incolumità del proprio personale, nonché dei danni procurati a terzi in dipendenza del servizio prestato esonerando il Comune di Firenze da ogni responsabilità conseguente.
In ogni caso il Soggetto aggiudicatario deve provvedere tempestivamente, e a proprie spese, alla riparazione/sostituzione/ripristino delle parti o degli oggetti danneggiati.
E’ fatto obbligo al soggetto aggiudicatario di attenersi a quanto previsto dalla normativa in materia di sicurezza dei lavoratori (Decreto Legislativo n. 81/2008 , coordinato con le novità apportate dalla L..88 del 07/07/2009) e di dare attuazione al piano di massima per la sicurezza sul lavoro previsto dall’art. 12, comma 2 della Legge Regionale n. 87/97 formulato in sede di presentazione dell’offerta e contenente anche i maggiori costi relativi, che dovranno essere specificati e risultare congrui all’entità e alle caratteristiche del servizio, nonché di provvedere a quanto previsto nella dichiarazione presentata in sede di gara relativamente alla presentazione all’inizio dell’attività della valutazione dei rischi per quanto concerne la specifica attività lavorativa, alla formazione del personale in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro come disposto dal Decreto Legislativo n. 81/2008 e alla formazione e alla nomina delle squadre di emergenza. 

Il soggetto aggiudicatario è inoltre tenuto a:

- partecipare , ove promossa dal datore di lavoro del committente, alla riunione di cooperazione e coordinamento;

- fornire, prima dell’esecuzione del contratto, le informazioni necessarie sui rischi esistenti negli ambienti in cui il soggetto aggiudicatario è destinato ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione all’attività che verrà svolta (art. 24, comma 2  Legge Regionale n. 38/07);

- informare e formare adeguatamente il proprio personale circa i rischi specifici esistenti negli ambienti in cui è destinato ad operare, rilevabili dal “documento di valutazione dei rischi” e a comunicare al Quartiere 4 i rischi specifici derivanti dalla sua attività che verranno introdotti negli ambienti stessi (art. 24 comma 3 della Legge Regionale n. 38/07);

- collaborare con il Quartiere 4 per elaborare un unico “documento di valutazione dei rischi” (da allegare alla convenzione) per evidenziare, se e dove presenti, i rischi dovuti a possibili “interferenze” e le misure per la loro eliminazione o contenimento, allo scopo di permettere il lavoro in sicurezza;

- dotare il proprio personale dei necessari Dispositivi di Protezione Individuale (DPI), in quantità e qualità adatta alle esigenze;

- organizzare la gestione delle emergenze e provvedere alla relativa formazione dei responsabili e degli addetti alle emergenze, nonché effettuare entro il primo mese di attività un’esercitazione di evacuazione dei locali;

- rendersi disponibili a partecipare attivamente alle riunioni di coordinamento e confronto che potranno essere organizzate insieme ai Servi Tecnici del Quartiere 4 e ad adottare gli strumenti, i dispositivi e le procedure che potranno essere concordati in tale sede.

C) Controllo della qualità
Il Soggetto l'aggiudicatario è tenuto a monitorare la qualità dei servizi erogati sia dotandosi di una metodologia e di strumenti propri sia avvalendosi di strumenti predisposti dall'A.C.
D) Rapporto di lavoro
Il Soggetto Aggiudicatario è tenuto ad inquadrare tutto il personale impiegato in base al vigente C.C.N.L. di categoria, nonchè applicare integralmente il contratto medesimo ed eventuali accordi integrativi.
I servizi di cui al presente Capitolato devono seguire, in caso di sciopero proclamato dalle OO.SS., quanto previsto dall'art. 11 del C.C.N.L. L'aggiudicatario si impegna ad avvisate il SIAST 4 sulla possibilità di adesione ad uno sciopero proclamato dalle OO.SS.
Il personale impiegato, ai fini della garanzia di continuità, deve preferibilmente usufruire delle ferie nel periodo di chiusura del servizio.
E) Obblighi assicurativi
Il Soggetto aggiudicatario è tenuto a garantire la regolare copertura assicurativa per il personale dipendente contro infortuni e malattie connessi allo svolgimento delle prestazioni inerenti al servizio, nonché per la responsabilità civile verso terzi. Tali oneri saranno a totale carico del soggetto aggiudicatario con esclusione di ogni diritto di rivalsa nei confronti dell'Amministrazione medesima e di ogni indennizzo.
L'amministrazione si riserva in ogni momento la facoltà di verificare presso gli istituti assicurativi, assistenziali e previdenziali la regolarità di iscrizione e dei versamenti periodici relativamente ai dipendenti impiegati nel servizio.
F) Sede operativa
Il soggetto aggiudicatario dovrà garantire, dall'inizio dell'attività, l'esistenza di una sede organizzativa all'interno del territorio del Comune di Firenze. Tale sede dovrà risultare idonea e funzionale all'organizzazione del servizio e dovrà essere dotata di linea telefonica e regolarmente presidiata.
ART. 17 – CONTROLLO E VERIFICA DELL'ENTE COMMITTENTE

In relazione alle risorse umane impegnate nelle attività oggetto del presente appalto, l’appaltatore è tenuto a far fronte ad ogni obbligo previsto dalla normativa vigente in ordine agli adempimenti fiscali, tributari,contributivi,  previdenziali ed assicurativi riferibili al personale dipendente.

Per le verifiche in ordine agli adempimenti obbligatori nei confronti delle risorse umane impegnate nella realizzazione dell’appalto l’Amministrazione può richiedere all’appaltatore ogni documento utile. 

Ogni onere fiscale è a carico del soggetto aggiudicatario, con la sola eccezione dell’IVA, che è a carico dell’Amministrazione Comunale. 
L’Amministrazione provvede, nell’ambito di durata del contratto a verificare il mantenimento, da parte dell’appaltatore degli obblighi di legge in ordine al personale, sul piano fiscale, contributivo assicurativo  e previdenziale.

Le spese di contratto e consequenziali sono da considerarsi a carico del soggetto aggiudicatario.

Nell'ambito dell'indirizzo generale dell'A.C., il Quartiere 4, nella figura della Dirigente o suo delegato, svolge i seguenti compiti:
1. controlla e verifica le prestazioni richieste al soggetto aggiudicatario e della rispondenza delle attività alle linee del progetto;
2. favorisce la più ampia integrazione del servizio oggetto del presente capitolato nella rete di interventi socio assistenziali;
3. individua referenti con cui il soggetto aggiudicatario dovrà rapportarsi per lo svolgimento degli interventi previsti nel presente capitolato;
4. vigila sulla funzionalità tecnica e sulla rispondenza del servizio ai reali bisogni dell'utenza, tramite la richiesta di relazioni descrittive sullo stato d'essere del progetto. 
ART. 18 – DURATA DEL CONTRATTO 
Il Contratto avrà durata di 24 mesi  a partire dal primo giorno del mese successivo a quello in cui avverrà la comunicazione di aggiudicazione. 
Alla sua scadenza il rapporto s'intende risolto di diritto, senza obbligo di disdetta. 
La durata del contratto può essere prorogata secondo quanto previsto dal successivo art. 19.
L'Amministrazione si riserva la facoltà, in analogia a quanto previsto dall'art.57, comma 5, lettera b) del codice dei contratti pubblici, di affidare al soggetto aggiudicatario del presente appalto, nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi analoghi a quelli oggetto del presente contratto/appalto, purché tali servizi siano conformi al progetto di base per il quale è stato aggiudicato il presente appalto. 
ART.19 – PROROGA
Il contratto di appalto può essere prorogato sulla base di un provvedimento espresso dell'Amministrazione in relazione all'esigenza della stessa di dar corso alle procedure della selezione di un nuovo contraente/appaltatore/affidatario  e del conseguente passaggio gestionale.
ART. 20 – MODIFICHE DEL SERVIZIO
Il SIAST 4 ha la facoltà di aumentare il numero degli utenti del servizio fino ad un massimo di 40 totali, senza variazioni di costo e di personale.
Il SIAST 4 ha inoltre la facoltà, in base alle esigenze del servizio, e compatibilmente con le disponibilità di Bilancio, di aumentare o diminuire nella misura massima del 20% in entrambi i casi, le ore settimanali svolte dagli educatori, prevedendo quindi se necessario, anche una modifica del numero di personale indicato.
In caso di aumento, il Quartiere committente integrerà lo stanziamento con il finanziamento necessario a sostenere l'ulteriore spesa.
Art. 21 - VALORE DEL CONTRATTO 
Il valore complessivo delle prestazione di servizi oggetto del presente appalto è in  rapporto alla durata per lo stesso individuata dall'art. 18 ed  è determinato come importo base posto a base d'asta in euro 133.966,43=  al netto dell'IVA. 
ART. 22 – COMPENSI E MODALITA' DI PAGAMENTO
Il corrispettivo da erogare al soggetto aggiudicatario sulla base del prezzo stabilito con l’aggiudicazione verrà corrisposto con cadenza mensile dietro presentazione di fatture o documenti fiscali equipollenti riferiti al servizio richiesto dal presente appalto in ragione del servizio effettuato nel mese di riferimento. Con il corrispettivo stabilito, il soggetto aggiudicatario si intende compensato di qualsiasi avere connesso o conseguente al servizio svolto.
ART. 23 – DIVIETO DI SUBAPPALTO E DI CESSIONE
Sono vietati il subappalto e la cessione, anche parziali, delle prestazioni inerenti il servizio oggetto del presente Capitolato.
ART. 24 – RISERVATEZZA E PRIVACY
L'aggiudicatario è tenuto ad operare nel rispetto della normativa sulla Privacy ed in particolare ad adempiere agli obblighi del D. Leg. 196/2003. Si impegna a nominare e a comunicare entro 10 giorni dall'aggiudicazione un proprio responsabile per il trattamento dei dati personali in esecuzione del presente progetto.
ART. 25 – DEPOSITO CAUZIONALE
Il Soggetto aggiudicatario, a garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi derivanti dall'affidamento del servizio, dovrà costituire un deposito cauzionale in conformità della vigente legge (dell'importo globale dell'appalto al netto dell'aliquota I.V.A.) mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa a norma di legge, il cui svincolo avverrà dopo la verifica della regolare esecuzione del servizio.
ART. 26- PENALITA'
In caso di violazione degli obblighi contrattualmente assunti, l'Amministrazione Comunale applicherà come penale per ogni evento / giorno di inadempimento, da un minimo di € 100,00 a un massimo di € 1000,00, anche eventualmente a scomputo dei corrispettivi dovuti o mediante escussione delle garanzie di legge.
ART. 27- RISOLUZIONE E DECADENZA 
La persistenza o la reiterazione delle inadempienze di cui al precedente art. 16, o comunque tali da pregiudicare il funzionamento del servizio o l'immagine dell'Amministrazione Comunale, produrrà la risoluzione del contratto. A tale risoluzione si addiverrà, in deroga all'articolo 1454 C.C. Qualora l'affidatario del servizio non adempia agli obblighi prescritti entro le 24 ore successive al ricevimento – anche a mezzo fax della diffida.
L'Amministrazione, a seguito della decadenza dalla aggiudicazione o revoca dell'appalto si rivolgerà ad altra impresa per l'esecuzione del servizio con addebito dei maggiori oneri e degli eventuali danni subiti dall'Amministrazione a carico dell'aggiudicataria del presente appalto.
ART. 28 – RIFUSIONE DANNI E SPESE
Per ottenere il rimborso delle spese e la rifusione dei danni il Quartiere 4 potrà rivalersi, mediante trattenuta sui crediti dell'aggiudicataria o sull'eventuale deposito cauzionale che, in tal caso, dovrà essere immediatamente reintegrato.
ART. 29 - COPERTURE ASSICURATIVE
L'appaltatore garantisce l'assunzione di idonea copertura assicurativa RCT per danni arrecati a cose e/o persone ad essa imputabile durante l'esecuzione del servizio.
ART. 30 TERMINI E MODALITA' DI PAGAMENTO
La fattura, relativa al servizio in oggetto, dovrà essere presentata trimestralmente; la liquidazione avverrà previo accertamento che le prestazioni siano state effettivamente svolte .
ART. 31 RIFERIMENTO A NORME DI DIRITTO VIGENTE
Per quanto non espressamente contemplato nei precedenti articoli, si farà rinvio alla disciplina normativa vigente.
ART. 32 FORO COMPETENTE
Il Foro di Firenze sarà competente per tutte le controversie che dovessero insorgere in dipendenza dell'esecuzione del contratto. 
